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Alla c.a. PROVINCIA DI BRESCIA  
protocollo@pec.provincia.bs.it 
sviluppopaesaggio@pec.provincia.bs.it 
ambiente@pec.provincia.bs.it 

 
 
 
Travagliato, 31 Marzo 2021 
 
 
Oggetto: Osservazioni in merito al procedimento VAS  relativo alla formazione del 
nuovo Piano provinciale delle cave per i settori me rceologici della Sabbia e ghiaia e 
dell’Argilla, Provincia di Brescia – Nuova proposta  di Piano Febb.2021 
 
 
Spett.le Provincia, 
 
come consiglieri comunali della lista civica “Travagliato Città” presente nel Consiglio 
comunale di Travagliato e, come tali, rappresentanti di interessi diffusi (oltre che come 
singoli cittadini residenti nel Comune stesso), trasmettiamo le seguenti osservazioni relative 
alla proposta di nuovo Piano Cave Provinciale, in particolare per quanto riguarda il settore 
“sabbia e ghiaie” e i bacini estrattivi ATEg15 e ATEg16. 
 
 
 
PREMESSE (da considerarsi parte integrante delle successive osservazioni) 
 
Nel condividere gli indirizzi per la formazione del nuovo PPC, laddove programma di non 
autorizzare nuovi ATE e di non prevedere nuova escavazione in falda , anche data la 
ingente disponibilità residua di volumetria dal precedente Piano 2005-2015, nonché la 
possibilità di recupero dei materiali inerti/alternativi coerenti con l’economia circolare da 
perseguire ad ogni livello decisionale, si osserva che per quanto riguarda Travagliato tali 
indirizzi sono rimasti obbiettivi sulla carta, non centrati dalle nuove previsioni. 
Il territorio comunale travagliatese, già gravato da t empo da svariati interventi fra cave 
e discariche, ma anche dal passaggio della BRE-BE-MI, dell’Alta Velocità ferroviaria e della 
Corda Molle SP 19 oggetto di costruendo raddoppio, vede ulteriormente impattato il 
proprio tessuto dagli Ambiti Territoriali Estrattivi ATEg15 e ATEg16 che col PPC risultano 
“riesumati”. 
 
 
 
I sottoscritti consiglieri comunali propongono le seguenti osservazioni affinchè il redigendo 
PPC ne possa tenere conto venendo modificato negli aspetti sotto richiamati. 
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OSSERVAZIONE 1: Materiali provenienti da fonti alte rnative 
 

Il primo tema, di carattere generale, da tradurre in osservazione è relativo ad inerti, rocce 
da scavo, materiali da recupero. Il PPC considera doverosamente nei propri conteggi la 
disponibilità dei materiali di rifiuto quali elementi a supporto del soddisfacimento del 
fabbisogno provinciale. 

Recependo la normativa comunitaria nell’art. 184-ter del Codice Ambiente, D.Lgs 152/2006, 
il nostro Paese ha infatti avviato un passo fondamentale verso l’economia circolare che 
presuppone (e impone) come un rifiuto cessi di essere tale quando è stato sottoposto a 
un’operazione di recupero, incluso il riciclo e la preparazione per il riutilizzo. 

È noto a tutti, ed in particolare agli enti preposti, che oggi siamo nella fase legislativa di 
una disciplina transitoria e nelle more dell’emanazione dei criteri per la cessazione della 
qualifica di rifiuto (End of Waste – EoW).  È noto quindi - e per una volta tanto sono in 
accordo industriali e gran parte del mondo ambientalista - che le scorie di 
fonderia/acciaieria sono tipicamente materiale che può essere recuperato (sottofondo 
stradale e riempimenti edili) anziché finire in discarica. A tal proposito si veda anche 
l’impegno preciso della Provincia di Brescia, a mente del Vicepresidente Galperti, di fornire 
al Governo materiale con il quale integrare la direttiva UE 851 del 2018 (si veda sul tema 
l’articolo Brescia-Corriere della Sera del 03/08/2019). 

Nel contempo, senza abdicare a scelte che possono/devono partire anche dal livello 
locale/provinciale/regionale, le opportunità derivanti dall’economia circolare sarebbero da 
prendere in seria considerazione cominciando con la scelta di utilizzare massimamente i 
materiali  provenienti dalle fonti alternative, introducendo in tal senso una incentivazione  
attraverso una, seppur minima, limitazione al ricorso alla materia naturale/vergine. 

Dato l’orizzonte decennale di validità del PPC, andrebbe considerato già ora l’impatto che 
avranno nel periodo gli interventi legislativi (Superbonus, Sismabonus, ecc .) oggi 
attivati  con strumenti studiati “per rilanciare rapidamente il comparto dell’edilizi a” 
(www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/energia/superbonus-110) 

Funzionale allo scopo è la disponibilità delle ordinarie modalità previste dalla normativa 
Legge Regionale 14/98 - Revisione - e normativa vigente per introdurre uno slancio di 
prospettiva e tutela ambientale, nel rispetto delle esigenze del settore. 

 

 

Osservazione, in sintesi: 

Si propone di considerare la stima dei quantitativi provenienti da fonti alternative in quota 
superiore al 50%, ovvero portandola almeno al 75% e introducendo un “meccanismo di 
salvaguardia” sul decennio di vigenza del piano cave. 

Nello specifico si propone che allo scadere del quinto anno dall'approvazione del Piano 
Cave si verifichi quale sia stata nel territorio provinciale bresciano la produzione media 
annuale di rifiuti inerti e/o assimilabili agli inerti desumibile dal piano provinciale Rifiuti nel 
suddetto quinquennio; si propone che tale volumetria sia compensata (in sottrazione o in 
aggiunta) nel fabbisogno provinciale di inerti stabilito dal piano del secondo quinquennio, 
nel rispetto dell’equilibrio sul decennio di vigenza del piano cave provinciale. 
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OSSERVAZIONE 2: ATEg15  
 
L’ATEg15 Bettoni Spa è di fatto una EX-CAVA la cui escavazione si è conclusa nel 
momento in cui è stata autorizzata la discarica Bettoni Spa per una volumetria di circa 2 
MILIONI di mc.  

Quello che secondo i vari Piani provinciali succedutisi nel tempo avrebbe dovuto terminare, 
ogni volta, con un recupero di cava (attiva sin dai primi anni ’80!) dando origine a impianti 
sportivi e aree a uso pubblico, è stato invece tramutato in discarica di inerti - Decreto VIA 
n.13958 del 20.11.2007 - sulla quale grava oggi addirittura una richiesta di ampliamento 
per altri 685.493 mc, pari ad oltre un terzo della volumetria originaria (il 35,63% in più). 

Nel mantenere la precedente denominazione “ATEg15” il PPC prevederebbe quindi di ridar 
così vita ad un sito che in realtà è terminato con l’avvio della DISCARICA Bettoni Spa, 
che non presenta più alcun residuo scavabile. 

La cava diventa discarica 

Val la pena ricordare come in data 01/03/2006 la Provincia approvava l’ultimo progetto 
presentato dalla società per la gestione produttiva dell’Ambito territoriale estrattivo 15 del 
Piano provinciale cave ed in data 04/08/2006 rilasciava una autorizzazione con scadenza 
24/01/2015 (in tale progetto, come nei numerosi precedenti, si fa riferimento a “progetti di 
recupero ambientale ” con relativo onere di esecuzione a carico della Bettoni Spa): 
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Tale escavazione risulta oggi pertanto scaduta  e la discarica nel frattempo avviata. 

Infatti negli stessi mesi del 2006 la Bettoni Spa depositava il progetto per il riempimento 
della cavita dell’ATEg15 con scorie di fonderia/acciaieria: 

 

 
 

 

Dal progetto risulta chiaro l’integrale utilizzo della cava ai fini della discarica, con la sola 
esclusione del Laghetto degli Aironi , posto a sud: 
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La valutazione del progetto da parte del GLIA Provinciale ha infatti previsto l’avvio della 
discarica a “conclusione dell’attività di escavazione ”:  

 

 
 

Conseguentemente, col Decreto n°13958 del 20 Nov 20 07 la Regione Lombardia ha 
decretato che “l’attività di discarica potrà essere avviata solo u na volta terminata 
l’attività di cava attualmente in essere ”: 
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Nell’Approvazione e autorizzazione della Provincia della Discarica tali elementi sono 
sempre stati chiari. Anzi, la Discarica è diventata la “modalità alternativa di recupero 
ambientale, nel contesto programmatico a suo tempo delineatosi, in termini 
favorevoli, in sede di procedimenti per l’approvazi one del progetto di gestione 
produttiva dell’ATE g15 del vigente Piano Provincia le Cave ”:  
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Nel suo dispositivo la Provincia conclude rilasciando pertanto l’approvazione del progetto 
definitivo della Discarica Bettoni allo “Stato di  fine coltivazione di cava ”:  

 

 

 
 
 

 

In sostanza: l’Ambito Territoriale Estrattivo g15 oggi è interamente occupato dalla discarica 
Bettoni, immaginare perciò un “ampliamento” dell’ATEg15 comporterebbe a tutti gli effetti il 
rilascio di una NUOVA AUTORIZZAZIONE per una cava che è TERMINATA o ltre 10 anni 
fa quale condizione iniziale stabilita dagli enti P rovinciale e Regionale per il 
conferimento dei rifiuti (come “alternativa di recu pero ambientale”) . 

Ciò contrasta totalmente con l’indirizzo del nuovo PPC che non prevederebbe nuovi ATE. 

 

Il contenuto stesso delle autorizzazioni rilasciate dalla Provincia per la coltivazione della 
discarica nel sedime dell’ATEg15 (e non tanto l’inciso di pag. 88 della Sintesi Non Tecnica 
del PPC) stabiliscono “l’esaurimento del giacimento in un contesto territo riale 
caratterizzato da elementi di limitazione oggettiva  all’espansione ” che già oggi, e da 
oltre una decina di anni , dimostrano nei fatti la dismissione dell’attività estrattiva, sostituita 
dal ritombamento con rifiuti quale “riassetto ambientale” in linea con la destinazione finale 
prevista. 

Non voler vedere questi elementi oggettivi rischia di dare l’impressione di essere 
impegnati a guardare da un’altra parte. 

 

 

In aggiunta ai sopra riportati atti Provinciali e Regionali, che ci paiono oltremodo esaustivi, 
si aggiungono di seguito approfondimenti sul sito che meritano comunque considerazione. 
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Altri impatti sul territorio travagliatese 

Come riportato nella introduzione della Sintesi non tecnica del PPC : “le attività estrattive 
rappresentano uno dei più importanti interventi di modifica dell’ambiente e dell’assetto 
territoriale. … le esigenze di tutela del territorio, in particolare per quanto riguarda il suolo in 
termini di risorsa naturale non rinnovabile…”. 
Come riportato nel Cap. 5 Verifiche e valutazioni dei potenziali effet ti ambientali del 
piano: “Nella valutazione degli effetti generali attesi sulle componenti ambientali, si possono 
individuare una serie di fattori di impatto, ascrivibili sia alla presenza della cava che alle 
attività connesse alla coltivazione e al recupero, che possono essere così sintetizzati:  
− alterazione del suolo; 
− impiego di risorsa idrica e alterazione della qualità delle acque sotterranee; 
− traffico veicolare; 
− emissione di inquinanti nell’aria; 
− emissione di polveri; 
− emissione di rumore e vibrazioni; 
− percezione visiva e alterazione visibilità da punti di interesse paesaggistico; 
− produzione di rifiuti; 
− effetti sulla salute umana. 

Ebbene, ad oggi la comunità travagliatese ha subìto notevolmente e pesantemente gli 
impatti cumulati in quasi mezzo secolo dalla attività nel sito dati dalla cava, e ora anche 
dalla discarica . Ciò fa apparire le “consapevoli” parole introduttive al PPC un mero 
esercizio di stile. 

Con riferimento al PTCP dalla Provincia , il terreno oggetto di nuova escavazione a nord-
est della cascina Rinascente è ricompreso nell’ “Ambito destinato all’attività agricola di 
interesse strategico ” (vedasi Tav. 5 Ambiti Agricoli Strategici) che verrebbe ora annullato, 
con buona pace della programmazione precedente a cura dello stesso ente provinciale. 

Con riferimento al PGT del Comune di Travagliato (vedasi Tavola 10 Febb. 2011), 
l’Integrazione a seguito delle prescrizioni contenute  nel parere di compatibilità con il 
PTCP provinciale ha definito la Rete Ecologica Comunale. 

In tale Rete comunale viene classificato Varco Insediativo a Rischio (BS25) proprio il settore 
dell’area che ricomprende sia il NUOVO ATEg15 che l’ATEg16, L’intervento di nuova 
escavazione impatterebbe su tale varco, mentre invece la classificazione fatta dal Comune 
avrebbe lo scopo di assicurare la massima tutela dell’area per consentire che tale varco 
permanga a favore della connettività ecologica, senza pregiudicarne le linee di permeabilità. 

Almeno per quanto riguarda Travagliato, sembra quindi davvero che i piani settoriali 
sviluppati per Cave e Discariche dalla stessa Provi ncia non dialoghino fra loro , con 
particolare riferimento ai nuovi inserimenti, alle istanze in corso insistenti su cave/discariche, 
alla storia dei siti e alla programmazione di tutela e sviluppo che sottostimano elementi 
importanti di analisi e le evidenti conseguenze. 

Non da meno, vista la collocazione del NUOVO ATEg15, va segnalato come la sua 
estensione comprometterebbe quella che resta concretamente l’u nica “zona filtro” 
verde a destinazione agricola classificata nel PGT Area E3 - Ambientale Paesaggistica - 
che oggi risulta interposta fra il vicino centro abitato e l’ampia area artigianale “Averolda” 
con insediate centinaia di attività produttive. 

 

Richiesta di ampliamento della discarica 

Come detto, inquieta osservare quanto gli impatti della esistente discarica Bettoni Spa 
risultino completamente trascurati dai documenti a supporto della presentazione e 
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stesura del PPC e parimenti non vi sia traccia della richiesta di Variante Sostanziale della 
discarica Bettoni Spa depositata in Provincia nel G iugno 2018. 

Già oggi le modalità di recupero della discarica prevedono un recupero “a collina”; 
precisamente: l’attuale livello massimo della discarica a fine coltivazione dovrebbe risultare 
a + 5 m rispetto al piano campagna e + 7 m al colmo centrale. Con l’ampliamento di 
progetto del 2018 tale livello della sommità verrebbe innalzato di ulteriori “4 metri rispetto 
all’autorizzazione in essere”. Evidente l’impatto esterno del cumulo di rifiuti ove sommato 
al NUOVO ATEG15 con una escavazione che dal fondo della NUOVA CAVA dovrebbe 
essere raccordato al cumulo di rifiuti che sovrasta l’orizzonte attuale. Da non dimenticare 
che ci troviamo a Travagliato, Bassa bresciana. 

Date queste desolanti premesse, è quindi motivo di forte preoccupazione la possibilità che, 
oltre al terreno agricolo inserito nel progetto di ampliamento del 2018, anche l’area del 
NUOVO ATEg15 possa essa stessa diventare prossimo ulteriore ampliamento della 
discarica Betton i. Non è processo alle intenzioni, ma osservazione della storia del sito, che 
gli estensori tralasciano di fare. 

Va ricordato come sull’ampliamento della discarica pende un ricorso a l Consiglio di 
Stato dove anche la Provincia opera per il rigetto dell’istanza di Bettoni Spa. Chiaramente 
“controproducente” prevedere la escavazione in sito del NUOVO ATEg15 col rischio 
addirittura di agevolare l’istanza di ampliamento. 

Per altro verso, al contempo, nel caso in cui giungesse autorizzazione all’attuale richiesta di 
ampliamento della discarica non ci sarebbe in futuro più alcun argine fisico al l’ulteriore 
trasformazione anche del NUOVO ATEg15 . 

Tralasciando ipotesi/accuse di strabismo, insistiamo sul “Principio di Precauzione”, e di 
Coerenza, che dovrebbero essere considerati dalla Provincia, che da un lato si muove 
contraria all’ampliamento della DISCARICA Bettoni Spa e dall’altro appronta condizioni che 
porrebbero le basi per un ulteriore ingente ampliamento grazie al NUOVO ATEg15 attivato 
con l’approvando PPC . 

 

 

Conclusioni 

Richiamando quanto espresso nella Osservazione n°1,  in un contesto legislativo avviato 
come quello citato, si chiede agli uffici della Provincia di tener mass imamente conto 
nella stesura del PPC del contributo dato anche dai  materiali quali le scorie di 
fonderia/acciaieria che dovrebbero essere reinseriti nel ciclo produttivo e che potrebbero 
ridurre l’esigenza di cave , come il NUOVO ATEg15 Bettoni Spa, e al contempo evitare 
l’esigenza di conferimento in discarica , come la Bettoni Spa e del suo ampliamento. 

 

Nulla da aggiungere sulle legittime aspettative del cavatore/scaricatore privato. Invece molto 
da chiedere agli uffici della Provincia in termini di programmazione completa, seria 
ed esaustiva perché non si perda in elencazioni di principio, ma consideri davvero la realtà 
dei fatti, dei luoghi, la loro storia e le ripercussioni sulla salute, sull’ambiente e sul territorio 
locale. 

 

Un sito che nel frattempo è diventato discarica attiva , sulla quale addirittura grava una 
richiesta di ampliamento giustificata da motivazioni meramente economiche del gestore 
della discarica (vedasi OSSERVAZIONI depositate nell’Agosto 2019: Osservazioni alla 
richiesta di ampliamento Discarica Bettoni – Travagliato). 
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Di fatto il NUOVO ATEg15 è un  “ampliamento” di una cava la cui escavazione è conclusa 
e scaduta da tempo. 

 

 
Osservazione, in sintesi: 
Per tutto quanto esposto si chiede di stralciare il NUOVO ATEg15 dalla proposta di Piano 
Provinciale Cave, che costituirebbe NUOVA CAVA, creata ex-novo difformemente ai principi 
del PPC, e in aderenza esterna al perimetro del precedente ATEg15, ormai esaurito poiché 
occupato dalla attivazione della discarica in essere. 
 
 
 
 
 
 
OSSERVAZIONE 3: ATEg16 
 
Per quanto riguarda il vicinissimo ATEg16 , trattasi di cava alla quale vengono attribuiti 
volumi disponibili pari a 720.000 mc da scavare “a fossa in acqua” (incremento di 10.000mc 
rispetto alla prima versione del Nuovo PPC).  

 

Con riferimento al PTCP dalla Provincia, anche per l’ATEg16  il terreno oggetto di 
escavazione è ricompreso nell’ “Ambito destinato all’attività agricola di interesse  
strategico ” (vedasi Tav. 5 Ambiti Agricoli Strategici) che verrebbe ora annullato, con buona 
pace della programmazione precedente a cura dello stesso ente provinciale. 

 

Con riferimento al PGT del Comune  di Travagliato (vedasi Tavola 10 Febb. 2011), 
l’integrazione a seguito delle prescrizioni contenu te nel parere di compatibilità con il 
PTCP provinciale ha definito la Rete Ecologica Comunale. In tale Rete comunale viene 
classificato Varco Insediativo a Rischio (BS25) proprio il settore dell’area che ricomprende 
sia il NUOVO ATEg15 che l’ATEg16 , l’intervento di nuova escavazione pertanto 
impatterebbe su tale varco, mentre invece la classificazione fatta dal Comune avrebbe lo 
scopo di assicurare la massima tutela dell’area per consentire che tale varco permanga a 
favore della connettività ecologica, senza pregiudicarne le linee di permeabilità. 

 

A poche centinaia di metri di distanza dal NUOVO ATEg15 il suolo agricolo verrà quindi 
fortemente impattato da nuova erosione , con una modalità che stride con gli indirizzi 
del PPC  che prevederebbero l’abbandono di tale tipologia di escavazioni, aggiungendo 
“…per eventuali nuovi ATE”.  

 

Nel caso di Travagliato, l’ATEg16 non è un nuovo ambito (a differenza del NUOVO 
ATEg15), pertanto l’Obiettivo 3.1. “Evitare di incrementare il rischio potenziale di alterazione 
della falda non consentendo l’escavazione in falda per eventuali nuovi ATE” parrebbe 
bellamente superabile. Cioè: essendo l’ATEG16 già in acqua si potrebbe comunque 
procedere in tal senso, senza nemmeno provare a considerare gli impatti  su tutto il 
territorio travagliatese della concomitanza, in un fazzoletto di area a pochi metri dal 
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centro abitato, di ben due ATE (uno dei quali di NU OVA introduzione) e di una 
DISCARICA attiva . 

 
A fronte dei nuovi volumi assegnati al sito, va segnalato come l’attività dell’ATEg16 risulti 
negli ultimi anni sostanzialmente ferma, prova ne è che gli 800.000 mc concessi dal 
precedente PPC 2005-2015 sono stati scavati solo per la metà della volumetria a suo tempo 
prevista nello scorso decennio. 
 
 
 
Osservazione, in sintesi: 
Per tutto quanto esposto si richiede di stralciare la volumetria aggiuntiva prevista dalla 
proposta del nuovo PPC per l’ATEg16 rispetto al residuo non scavato dal precedente Piano 
provinciale cave. 
 
 
 
 
Certi della vostra cortese attenzione, si porgono con l’occasione cordiali saluti. 
 
 
 
 
 
I consiglieri comunali del gruppo consigliare “Travagliato Città ” 
 

 
Piergiuseppe Alessi 
 

 
Lorenzo Bonassi 
 

 
Orietta Truffelli 
 

 
Stefano Verzeletti 
 

 
Francesca Zini 


